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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.21 

 

REVISIONE PERIODICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE DELLA 

RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE AI SENSI 

DELL'ART. 20 c.1 e 4 DEL D. LGS. 175/2016 

 

L'anno  duemilaventitre addì  ventotto del mese di dicembre nella sala delle adunanze 

consiliari. 

 

Alle ore 14:00 previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, si è 

riunito il Consiglio comunale. 

La seduta è Pubblica in sessione Ordinaria 

 
Presidente:  SINDACO  IVANO BARCELLONE 

Assiste come SEGRETARIO COMUNALE: Dott.ssa Laura Castagna 

 
Il Presidente riconosciuta la presenza del numero legale dichiara aperta la seduta. 

 

Al momento dell’appello viene accertata come dal seguente prospetto la presenza in aula dei 

componenti il Consiglio Comunale: 
 

BARCELLONE IVANO SINDACO Presente 

ROSSI RAFFAELE CONSIGLIERE Assente 

BELLA MARCO CONSIGLIERE Presente 

ASSANELLI SILVIA CONSIGLIERE Presente 

Andreani Maria Concetta CONSIGLIERE Presente 

DA POZZO ELENA CONSIGLIERE Assente 

BORDIGONI SILVIO CONSIGLIERE Presente 

ROSSI MASSIMILIANO CONSIGLIERE Presente 

MORELLI GUIDO CONSIGLIERE Presente 

MAZZONI PAOLO CONSIGLIERE Presente 

COLOMBO BRUNO CONSIGLIERE Assente 

 

Presenti    n.   8  Assenti   n.   3.  

 

 

  



 

 

 

VISTA la DCC n.10 del 25/08/2020 avente ad oggetto “Approvazione del regolamento per la 

disciplina delle sedute del consiglio comunale e della giunta comunale e delle commissioni comunali 

nonché delle attività istruttorie degli uffici in videoconferenza da remoto”; 

 

VISTA la circolare del Ministero degli interni, dipartimento per gli affari interni e territoriali, n.33 del 

2022; 

 

Si dà atto che la presente seduta si svolge in modalità mista:il Segretario Generale in modalità 

telematica da remoto, i Consiglieri in presenza in Sede. 

 

Si dà atto che l’applicazione telematica permette il riconoscimento facciale e vocale e quindi 

l’identificazione dei partecipanti da parte del Sindaco e del Segretario, ciascuno per le rispettive 

competenze, e che i partecipanti alla seduta sono dotati di apparecchiature e sistemi informatici in 

grado di assicurare tale identificazione, di percepire la presenza in remoto degli altri partecipanti e di 

intervenire nella discussione.  

 

Tutti i partecipanti garantiscono la massima riservatezza possibile delle comunicazioni, altresì 

assicurano che la qualità del collegamento telematico è sufficiente per comprendere gli interventi del 

relatore e degli altri partecipanti alla seduta. 

 

Il Sindaco/Presidente dichiara aperta la seduta, dopo aver constatato la sussistenza del numero legale, 

e introduce l'argomento all'ordine del giorno spiegando che si tratta di un adempimento previsto dalla 

legge e che quindi ogni anno occorre effettuare la revisione delle società partecipate. Ricorda le 

partecipazioni del Comune di Pignone evidenziando che nulla è cambiato rispetto alle precedenti 

annualità.  Non essendoci interventi, mette in votazione la proposta.  

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 

18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo Unico (d’ora in avanti T.U.) in materia 

di società a partecipazione pubblica, come modificato dal D.Lgs. del 16 giugno 2017 n. 100; 

VISTO CHE ai sensi del predetto T.U. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 

Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in 

società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali;  

RILEVATO CHE in attuazione dell’art. 24 T.U., il Comune di Pignone con Deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 29 del 30/09/2017 ha approvato la ricognizione di tutte le partecipazioni di tipo 

societario, direttamente e indirettamente possedute dal Comune alla data del 23 settembre 2016, 

individuando quelle che devono essere alienate o comunque oggetto di razionalizzazione; 

DATO ATTO CHE una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni 

hanno l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica 

delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la 

loro razionalizzazione. A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 



del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, 

gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a); 

CONSIDERATO CHE come delineato all’articolo 1, comma 1, del T.U., le disposizioni dello stesso 

T.U. si applicano avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale 

o parziale partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo). Ai sensi dell’art. 

2, comma 1, lett. f), dello stesso T.U., per “partecipazione” si deve intendere “la titolarità di rapporti 

comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti 

amministrativi”.  Una società si considera:  

- partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti la qualità 

di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella società;  

- partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dall’amministrazione per il 

tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da parte di una singola amministrazione o 

di più pubbliche amministrazioni congiuntamente; 

a norma delle definizioni appena sopra richiamate, il piano di razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni adottato a norma dell’art. 20 del Testo Unico ha ad oggetto solamente le partecipazioni 

- dirette e indirette - in enti di tipo societario e restano pertanto escluse le partecipazioni in organismi 

aventi forma giuridica diversa da quella societaria (le cui informazioni dettagliate sono comunque rese 

disponibili sul sito istituzionale del Comune  di Pignone, nella sezione dedicata agli organismi 

partecipati) 

DATO ATTO altresì che le disposizioni del predetto T.U. devono essere applicate avendo riguardo 

all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del 

mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 

partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed 

alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 

mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;  

CONSIDERATO che viene fatta salva la potestà del Consiglio Comunale di procedere a motivate 

modificazioni dei suddetti indirizzi entro i termini di legge, anche una volta adempiuto alla 

approvazione della presente Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute dall’Ente 

locale ex art. 20 D.Lgs. 175/2016 entro il termine del 31 dicembre 2023; 

VISTE le linee guida predisposte dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte 

dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro, 

relative alla redazione del provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni, da 

adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nei documenti sotto elencati (allegati 

presente deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale): 

• Allegato A “Revisione periodica delle partecipazioni detenute dall’Ente locale ex art. 20 

D.Lgs. 175/2016”, contente le schede riferite a ciascuna partecipazione posseduta redatte sul 

modello predisposto dal MEF; 

 

• Allegato B “Relazione sull’attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipate ex 

art.20, comma 4, D.Lgs.175/2016” redatta dal Responsabile Finanziario. 

VISTO   che l’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art. 42, c. 2, 

lett. e), D.Lgs. n. 267/2000   

ACQUISITI  i pareri favorevoli ex art. 49 e 147 bis del d.lgs. n. 267/2000, espressi dalla responsabile 

dell’area amministrativo-contabile in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto; 



 

Con voti favorevoli e unanimi resi per alzata di mano  

DELIBERA 

1) di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni di tipo societario, direttamente ed 

indirettamente possedute dal Comune di Pignone, accertandole come da Allegato A alla 

presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2) di prendere atto che la ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di 

razionalizzazione, come da Allegato A alla presente deliberazione, che ne costituisce 

parte integrante e sostanziale; 

3) di demandare al Responsabile finanziario l’adempimento degli obblighi di comunicazione 

previsti dal comma 3 dell’art. 20 del T.U. con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-

legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 

2014, n. 114 per renderlo  disponibile alla sezione di controllo della Corte dei Conti 

competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e al Ministero dell’Economia e delle Finanze 

tramite la Struttura di monitoraggio attraverso l’applicativo Partecipazioni del Portale 

Tesoro https://portaletesoro.mef.gov.it: 

 

 

E  con successiva separata votazione di pari esito il presente atto viene dichiarato immediatamente 

eseguibile ex art 134 comma 4 del Dlgs 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

https://portaletesoro.mef.gov.it/


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE C.C. 22 ad oggetto: REVISIONE PERIODICA DELLO STATO 

DI ATTUAZIONE DELLA RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE AI SENSI 

DELL'ART. 20 c.1 e 4 DEL D. LGS. 175/2016 

 
 

PARERI OBBLIGATORI (art.49, 1° comma,  e 147 bis, 1° comma, D. L.vo 18/08/2000 n. 267)  

 

 

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità Tecnica 

 

 

Data: 13-12-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

  Daniela Angiolini 

 

 

 

PARERI OBBLIGATORI (art.49, 1° comma,  e 147 bis, 1° comma, D. L.vo 18/08/2000 n. 267)  

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità Contabile 

 

 

Data: 13-12-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

  Daniela Angiolini 

 

 

  



 
FIRME 

 
SEGRETARIO COMUNALE IL PRESIDENTE 

Dott.ssa Laura Castagna  IVANO BARCELLONE 

 

___________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

Copia della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all'Albo del Palazzo comunale e 

vi rimarrà per quindici giorni consecutivi (n. 3). 

 

Pignone, 02-01-2024 

 

 

PUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO E SUL SITO WEB DEL COMUNE DI PIGNONE, 

accessibile al pubblico, DAL 02-01-2024 e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi. 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Laura Castagna 

La presente deliberazione  

 

X è stata dichiarata immediatamente eseguibile ex art. 134, 4° comma, D. L.vo 267/2000 

 

 

 

 SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott.ssa Castagna Laura 

 


